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Nella festa di Sant’Ignazio 2026 
 
Care compagne nel Signore, 
 
recentemente, rileggendo le Deliberazioni dei primi Padri del 1539, mi ha colpito ancora una 
volta l’attualità di Ignazio, la sua esperienza con i primi compagni e quanto siano appropriate 
per ciò che cerchiamo di vivere, sia nelle nostre decisioni importanti che nelle nostre attività 
quotidiane. 
 
«Francesi, spagnoli, sabaudi, baschi»: nella nostra attuale realtà CJ, possiamo chiaramente 
ampliare questo cerchio per includere molte altre culture e contesti. Per non parlare poi delle 
tante personalità, prospettive, opinioni e sensibilità diverse che possono esserci all’interno di 
una stessa cultura, provincia e comunità! 
 
Come è possibile, allora, una unione autentica e duratura? Quella che Ignazio esorta così spesso 
come “unione delle menti e dei cuori”?  
 
È proprio da questa unione di menti e cuori che noi, come Congregatio Jesu, attingiamo la 
nostra vita da secoli e attraverso la quale ci definiamo, ma rimarrà anche sempre l’obiettivo da 
perseguire. È questa unione che già ci lega profondamente e che, dove viene vissuta, ci riempie 
di gioia e gratitudine, ma è fragile e deve essere conquistata e riconquistata di nuovo, 
preservata e alimentata più e più volte.  
 
Ignazio ci indica l’«unico e comune proposito e volontà» affinché ci orientiamo interamente 
verso la ricerca della volontà di Dio. Ciò richiede una volontà comune, possibile solo se ciascuna 
sceglie consapevolmente e costantemente di mettere da parte la propria volontà e di fare 
spazio dentro di sé al compromesso e alla trasformazione. Ciò richiede la disponibilità nel 
mettere in discussione gli obiettivi personali nello spirito del Magis, alla ricerca della volontà di 
Dio. Richiede una prospettiva condivisa in cui possiamo incontrarci e riallinearci, anche quando 
i nostri punti di partenza differiscono. 

“… e poiché alcuni di noi erano francesi, altri 
spagnoli, altri sabaudi, altri baschi, a proposito 

di questo nostro stato di vita ci trovavamo su 

posizioni e pareri diversi. Eppure c’era un 
unico scopo e una volontà comune per tutti noi, 
ovvero cercare la volontà e il beneplacito di 
Dio, come richiede la nostra vocazione …” 
 
                                   Deliberazioni dei primi padri, 1539 
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Rinnoviamo in noi stesse questa decisione consapevole e questa volontà attiva, di guardare 
oltre noi stesse, di tenere gli occhi fermamente rivolti all’obiettivo comune per il quale 
chiediamo la conferma di Dio, e di anteporlo ad ogni altra cosa!  
 
Anche Ignazio e i suoi compagni hanno sperimentato che questo non è sempre facile nella 
pratica; che, nonostante le migliori intenzioni, possono persistere tensioni, tra intuizioni e 
convinzioni diverse, che non possono essere classificate così facilmente come “giuste” o 
“sbagliate”, e che spesso rendono difficile una decisione comune. 
 
Nei momenti decisivi, tuttavia, come scoprì Ignazio e come anche noi abbiamo sperimentato 
più volte nel corso della nostra storia, lo Spirito di Dio dona chiarezza e rende l’accordo 
possibile. 
 
La nostra fusione in un’unica congregazione è un esempio eccezionale di come lo Spirito di Dio 
opera e crea unità e vita. Questi sono momenti di grazia in cui sperimentiamo profondamente 
che non siamo noi i veri protagonisti, ma lo Spirito Santo, e sono queste le esperienze da cui 
traiamo forza e che ci danno la capacità e la fiducia per continuare in un cammino di ricerca e 
di discernimento condiviso. 
 
Le questioni e i punti di discussione di minore importanza, in cui a volte ci impantaniamo nella 
vita quotidiana, possono, alla luce delle grandi esperienze dell’opera dello Spirito che crea 
unità, essere collocati in una nuova dimensione e in un nuovo contesto, senza sminuirne il 
giusto significato. Così sperimentiamo anche che una fondamentale armonia nello Spirito di Dio 
crea spazio per la diversità, e possiamo confidare che ci verrà mostrato di volta in volta come 
trovare il giusto equilibrio tra l’unità nello Spirito e la libertà per la diversità – ogni giorno di 
nuovo. 
 
Chiediamo allo Spirito Santo di renderci ricettive – ai momenti di grande chiarezza che Egli ci 
concede, e alle tante piccole sfumature che trovano il loro posto all’interno dei contorni più 
ampi – ciascuna nella propria vita personale e insieme come intera CJ. 
 
Vi auguro una festa benedetta e vi invio i miei più cordiali saluti  
 
                                                           

 
 


